
 

L'adrenalina è inclusiva nel Giardino del liceo tra tunnel e ponti sospesi 

di Lorenza Cerbini 

Un parco avventura nell' istituto Piero della Francesca, annesso al Convitto Nazionale di Arezzo, 
aperto anche a ragazzi con disabilità. L'emozione del volo oltre le barriere 

 

Il percorso dedicato ai disabili si sviluppa a un metro da terra e, tra corde e vibranti passerelle, c’è 
pure una zip line pensata per coloro che vivono su una sedia a rotelle. Come far provare a queste 
persone speciali l’ebbrezza di un volo (quasi) a mezz’aria e sperimentare nuove sensazioni? 
Attraverso un’adeguata imbracatura e una piattaforma basculante alla quale è stato dato il nome di 
Caronte. Ḕ un parco avventura inclusivo quello nato da pochi mesi all’interno del «Giardino 
dell’incontro e delle idee» del liceo Piero della Francesca annesso al Convitto Nazionale di Arezzo. 
«Ispirata al Dynamo Camp, la struttura è stata inaugurata a dicembre e tra poche settimane entrerà in 
piena attività con gli studenti pronti a destreggiarsi tra ponti tibetani e una parete per l’arrampicata», 
dice Luciano Tagliaferri, l’ex preside del liceo (con percorsi Scientifico, Artistico e Coreutico) fautore 
del progetto e oggi alla guida dell'Ufficio Scolastico Regionale.  

Le barriere che nella vita quotidiana sono di ostacolo alle persone disabili in questo parco avventura 
diventano strumenti per superare, un centimetro più in là, timori e paure. «In questo Istituto studiano 
circa 1800 studenti tra cui 150 ragazzi con disabilità di vario tipo, anche gravi. Ḕ importante che tutti 



possano usufruire del parco, nessuno escluso, insomma. Ḕ una struttura progettata e costruita da 
professionisti del settore», dice Tagliaferri. I lavori sono iniziati la passata estate, si sono conclusi in 
autunno e il progetto è oggi sostenuto dal nuovo preside, Sauro Tavarnesi. Il parco si estende per quasi 
duemila metri quadrati e si compone di due percorsi, quello basso inclusivo e quello sospeso fino a 
sei metri grazie a una serie di torri alte otto metri. Passerelle, tunnel sospesi fatti con cerchi o con 
corde, il tragitto è progettato per mettere alla prova le abilità degli studenti in totale sicurezza grazie a 
moschettoni e imbracature. I finanziamenti? «Tutto pagato con i fondi della scuola per un totale di 
circa 150 mila euro», dice Tagliaferri.  

Il «Giardino dell’incontro e delle idee» è nato durante il Covid, «voluto per garantire agli studenti un 
luogo all’aperto dove socializzare – dice Tagliaferri - Vi si pratica calcetto e basket, c’è pure un pallaio 
per il gioco delle bocce, panchine dove riposarsi e parlare, intorno tanto verde, il tutto per 
un investimento di ulteriori 200 mila euro sempre a carico dell’Istituto». 
Per rendere il parco pienamente operativo, all’interno del liceo è stato creato un team di 
tredici istruttori-soccorritori composto da personale docente e collaboratori scolastici. «Tre giorni di 
pratica e tre di teoria. Siamo stati formati anche da una guida alpina», dice Maria Cristina Giannotti, 
insegnante di Scienze Motorie. «Abbiamo appreso le manovre di soccorso da effettuare sia in caso di 
incidenti sia in caso di ansia, come ad esempio, quando si ha un blocco per vertigini o emotività e non 
si riesce a tornare a terra». Una struttura a pieno titolo «utile per sviluppare le abilità motorie, ma 
anche per superare i disturbi dell’umore e le problematiche legate all’adolescenza», dice Roberto 
Mazzi, insegnante e referente scolastico del parco avventura.  

Una struttura nel prossimo futuro destinata ad aprirsi alla città, a disposizione dei cittadini (giovani, 
adulti, disabili) che ne vorranno usufruire. «Il progetto è nato per essere inclusivo, disponibile per 
l’intera cittadinanza - dice Tagliaferri -. Non resta che aspettare che sia completato l’iter burocratico 
necessario. Un luogo per costruire legami tra generazioni diverse senza lasciare nessuno indietro». 

 


